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Quesito n.1
in merito alla procedura di cui all'oggetto limitatamente al  LOTTO N 1 CIG: 7519563BAE, si 
chiede se, in caso di ATI, i requisiti di capacità tecnica professionale di cui ai punti 7.2 b) - Possesso 
della certificazione UNI EN 16636/2015; e 7.2 c) Possesso della certificazione ISO 9001, sono 
rispettati se:
1- La mandataria è in possesso della certificazione ISO 9001;
2- La mandate è in possesso della certificazione UNI EN 16636/2015.

Risposta:
Come previsto da disciplinare al paragrafo 7.3, i requisiti richiesti ai punti 7.2 b) e 7.2 c), devono  
essere  posseduti  da ciascuna delle  imprese facenti  parte  del  raggruppamento,  quindi  sia  dalla  
mandataria che dalla mandante.
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Quesito n.1
Elenco non nominativo del personale uscente: quali operatori rispetto a quelli elencati nell’allegato 
menzionato appartengono a categorie protette (art. 112 del D.Lgs. 50/16)? 

Risposta:
Nessuna figura attualmente operante è da considerarsi categoria protetta.

Quesito n.2
Art. 23 “Clausola sociale e altre condizioni particolari di esecuzione” del Disciplinare di gara: nel 
caso di aggiudicazione dei tre lotti a tre operatori economici differenti quali dovranno assorbire la 
figure dell’impiegata e del Responsabile tecnico? 

Risposta:
Premesso che gli obblighi di assunzione previsti dalla clausola sociale devono essere adempiuti da  
ciascun aggiudicatario, nel rispetto delle condizioni e dei limiti precisati all’art. 23 del disciplinare  
di gara, coerentemente ai principi espressi dalla giurisprudenza amministrativa, si precisa che per  
la stazione appaltante è indifferente se le citate figure professionali siano assunte da un operatore  
economico piuttosto che da un altro, a prescindere dai lotti in cui sono risultati aggiudicatari.

Quesito n. 3
Con  riferimento  alla  procedura  in  oggetto,  siamo  a  richiedere  quanto  segue  in  merito  alla 
compilazione del DGUE: 
1. Si chiede conferma che le domande dal 2) al 13) della Parte IV “Criteri di selezione” - sezione C 
non debbano essere compilati.
Risposta:
Il  concorrente,  nel  dichiarare  il  possesso di  tutti  i  requisiti  richiesti  dai  criteri  di  selezione,  è  
sufficiente che barri la sezione α.
2. Si chiede conferma che la Parte V “Riduzione numero candidati qualificati” non debba essere 
compilata.
Risposta:
Si conferma.
3. Si chiede se la sezione iniziale “informazioni sulla procedura appalto” debba essere compilata 
dall’operatore economico anche nelle parti dedicate al CUP e Codice Progetto.
Risposta:
Nella Parte I: informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice, le  
parti relative non sono compilate perché non ci sono CUP e Codice Progetto.



4. Per quanto riguarda la compilazione del DGUE da parte dei subappaltori, si chiede conferma che 
le uniche parti da compilare siano la Parte II (sezione A e sezione B) e la parte III.
Risposta:
Come  indicato  nel  Disciplinare  di  gara,  i  subappaltatori  sono  tenuti  alla  compilazione  e  
sottoscrizione anche della Parte VI: Dichiarazione finali.
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Quesito n. 1
In relazione alla procedura in oggetto, la presente per chiedere delucidazione relativa all'art. 12 del 
Capitolato Speciale d'Appalto. Precisamente si chiede se i requisiti elencati nel suddetto articolo 
debbano essere tutti in capo al Tecnico Responsabile o ne bastano solo alcuni.

Risposta:
Il capitolato rispecchia quanto previsto dalla normativa che prevede che il tecnico responsabile del  
servizio abbia i seguenti requisiti tecnico professionali:
a)assolvimento  dell'obbligo  scolastico,  in  ragione  dell'ordinamento  temporalmente  vigente,  e  
svolgimento di un periodo di esperienza professionale qualificata nello specifico campo di attività,  
di almeno tre anni svolta all'interno di imprese del settore, o comunque all'interno di uffici tecnici  
di imprese od enti, preposti allo svolgimento di tali attività, in qualità di dipendente qualificato,  
familiare collaboratore, socio partecipante al lavoro o titolare di impresa;
b)attestato di qualifica a carattere tecnico attinente l'attività, conseguito ai sensi della legislazione  
vigente in materia di formazione professionale;
c)diploma di istruzione secondaria superiore in materia tecnica attinente l'attività;
d)diploma universitario o di laurea in materia tecnica utile ai fini dello svolgimento dell'attività
da intendersi quali uno alternativo all'altro; pertanto è sufficiente il possesso di uno di tali requisiti  
sia per quel che riguarda il Responsabile tecnico del Servizio che il suo sostituto.

Il  Responsabile Tecnico-Sanitario  ed il  suo sostituto invece devono essere  in possesso di una  
laurea  tra  quelle  di  seguito  indicate:  Scienze  Biologiche,  Scienze  Agrarie,  Scienze  Forestali,  
Medicina Veterinaria, Medicina e Chirurgia o titoli equipollenti e devono avere provata esperienza  
come entomologo e in materia di derattizzazione e disinfestazione.
Responsabile  Tecnico  sanitario  e  responsabile  tecnico  del  servizio,  così  come  i  loro  sostituti,  
possono essere due persone diverse o la stessa persona.

F.A.Q. PUBBLICATE IN DATA 19 LUGLIO 2018

Quesito n. 1
Con riferimento alla tematica delle nutrie si evidenzia e richiede quanto segue: il capitolato tecnico 
prevede  al  punto  4)  che  “il  trasporto  e  lo  smaltimento  delle  carcasse  dovrà  avvenire  tramite 
contenitori autorizzati dal SSR per i trasporto di sottoprodotti di origine animale, cat 1…..” 
Secondo la normativa vigente sono identificati come Categoria 2 i sottoprodotti utilizzati a scopo 
tecnico. Sono compresi in questa categoria scarti del metabolismo e carcasse che, dopo essere state 
sottoposte a controlli, risultano nocive per la salute (es. animali morti di specie aviarie, mammiferi 
morti diversi dai ruminanti o contenenti residui di farmaci, stallatico).
Si chiede, di conseguenza, se le carcasse di nutria debbano essere considerate come Categoria 1 
(come  previsto  dal  Comune  di  Padova)  o  come Categoria  2  (cosi’ come  previsto  dal  Reg.CE 
1069/2009).

Risposta:
In riferimento all’art. 7 del Capitolato Speciale d’appalto, al punto 7.1, modalità d’intervento, nel  
quale  viene  richiesto,  per  il  trasporto  delle  carcasse  di  nutria  catturate  e  soppresse,  



l’autorizzazione  relativa alla  cat.  1  di  cui  al  Regolamento  CE n 1069/2009,  si  precisa quanto  
segue:
- dato atto, come ribadito  dalla nota Circolare Interministeriali del Ministero della Salute e del  
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, del 31/10/2014, che le carcasse di nutria  
soppresse nell’ambito dei piani di abbattimento rientrano nella categoria 2 di cui all’art. 9 del  
Regolamento CE n 1069/2009, qualora si sospetti che siano affette da malattie trasmissibili o che  
contengano residui  di  sostanze  di  cui  all’allegato  I,  cat.  B,  punto 3  della  Direttiva  96/23/CE,  
dovranno essere invece considerate come cat. 1;
- ai sensi dell’art. 7 del Capitolato Speciale d’appalto, punto 7.1, la ditta aggiudicataria dovrà  
comunque garantire la disponibilità,  qualora si  verificassero casi di  animali  affetti  da malattie  
trasmissibili  o  che  contengano  residui  di  sostanze  di  cui  all’allegato  I,  cat.  B,  punto  3  della  
Direttiva 96/23/CE, di contenitori autorizzati dal SSR per il trasporto di sottoprodotti di origine  
animale, cat. 1.
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Quesito n. 1
Qualora l’azienda scrivente volesse impiegare lavoratori categorie protette (art.112 d.lgs 50/16) è 
sufficiente  servirsi  di  una  Convenzione  con  la  Cooperativa  sociale  oppure  si  rende  necessario 
ricorrere al subappalto (e quindi con l’inserimento della cooperativa sociale all’interno della terna 
dei subappaltatori?)

Risposta:
Non è necessario ricorrere al subappalto.

Quesito n. 2
Qualora l’impresa scrivente intendesse ricorrere al subappalto indicando una terna di subappaltatori, 
tutti per lo stesso tipo di servizio (es.larvicidi) , in caso di aggiudicazione il subappalto potrà essere 
affidato a tutti e 3 i subappaltatori nel limite globale del 30%?

Risposta:
È possibile, fatto salvo che il limite totale di subappaltabilità è il 30% dell’importo complessivo di  
contratto, come previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/16.
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Quesito n. 1
In merito alla gara in oggetto e volendo partecipare in RTI a tutti 3 i lotti chiediamo se sia possibile 
fare una sola busta amministrativa con un unico DGUE comprendente tutti 3 i lotti (prodotto da 
ogni ditta partecipante alla RTI), rimanendo naturalmente invariata la produzione nella stessa busta 
delle 3 polizze, i 3 PassOE, i 3 contributi ANAC ecc... 

Risposta:
Come  previsto  dallo  stesso  disciplinare  di  gara,  è  possibile  presentare  una  sola  busta  “A”  
contenente tutta la documentazione amministrativa richiesta e riferita ai lotti per i quali si intende  
partecipare.

******

Quesito n. 2



In riferimento alla gara in oggetto e precisamente a pag. 30 e 31 del disciplinare ai punti 5 - 5.4 per i 
lotti 1 e 2 si chiede per mero scrupolo di dare conferma che trattasi di refuso tale decreto legislativo 
evidenziato  in  rosso:  “impiego  di  lavoratori  categorie  protette  (art  112  D.  Lgs  508/16  ):  nr.  
operatori categorie protette sul totale addetti e loro monte orario settimanale sul monte orario  
complessivo settimanale dedicato al servizio”

Risposta:
Sì, si tratta di un refuso, il riferimento è all’art. 112 del D.Lgs. 50/16

******

Quesito n. 3
Con riferimento alla gara in oggetto, suddivisa in n. 3 lotti, si chiede con la presente se sia previsto 
un sopralluogo obbligatorio.

Risposta:
No, non è previsto sopralluogo obbligatorio.

******

Quesito n. 4
Elaborati di progetto/Quadro economico: si chiede di specificare, e possibilmente fornire, la tabella 
CCNL utilizzata per la determinazione del costo orario utilizzato ai fini della determinazione della 
base d'asta.

Risposta:
Come riportato nell’elaborato n. 13_quadro economico_DEF 02-05-18_3lotti, il costo orario preso  
come riferimento è stato desunto dalle Tabelle Ministero del lavoro – personale dipendente imprese  
servizi pulizia, liberamente accessibili e consultabili telematicamente

******

Quesito n. 5
Allegato n. 3/Schema di relazione tecnica: qualora per la trattazione di un sub criterio non venissero 
utilizzate completamente le 2 facciate a disposizione, sarà possibile utilizzare tale spazio per altri  
criteri pur rimanendo nel numero complessivo di facciate massime (rispettivamente 26 per Lotto1 e 
2, 22 per il Lotto 3)?

Risposta:
I  limiti  dimensionali  stabiliti  non  sono  tassativi,  ma  si  invita  a  rispettarli  per  esigenze  di  
economicità  ed  efficienza  dello  svolgimento  delle  operazioni  da  parte  della  Commissione  
giudicatrice, nonché di parità di trattamento da parte di tutti i partecipanti.   

******

Quesito n. 6
Si chiede conferma che non sia necessario consegnare in fase di gara Schede Tecniche, di Sicurezza 
e decreti dei formulati previsti per l'esecuzione del servizio.

Risposta:



In fase di gara è sufficiente allegare le schede tecniche e di sicurezza del prodotto; l'aggiudicataria  
dovrà  poi  produrre  in  formato  elettronico   la  documentazione  completa  relativa  ai  prodotti  
utilizzati.

******

Quesito n. 7
Con riferimento al lotto 3 siamo a richiedere un chiarimento in merito alla discordanza relativa al 
numero dei pieghevoli da distribuire (1000 pieghevoli citati nel capitolato tecnico – 500 pieghevoli 
citati nel quadro economico).

Risposta:
Relativamente  al  lotto  3,  per  la  campagna  informativa,  sono  da  fornire  un  minimo  di  500  
pieghevoli,  come  risulta  dal  quadro economico e  che  pertanto  quanto  indicato  nel  Capitolato  
Tecnico costituisce un refuso.

******

Quesito n. 8
Con riferimento alle polizze provvisorie da presentare in caso di partecipazione a tutti e 3 i lotti, il  
disciplinare di gara prevede che in tal caso sia sufficiente una unica garanzia di importo pari alla 
somma dell’importo richiesto per i singoli lotti di interesse, si chiede in quale plico debba essere 
inserita l’originale di polizza, e cosa inserire negli altri plichi di gara a dimostrazione della avvenuta 
presentazione di una polizza unica? Una fotocopia?

Risposta:
Come  previsto  dallo  stesso  disciplinare  di  gara,  è  possibile  presentare  una  sola  busta  “A”  
contenente tutta la documentazione amministrativa richiesta e riferita ai lotti per i quali si intende  
partecipare, quindi un unico originale di polizza, purché sia chiaramente riferito per quali lotti si  
intende presentare offerta.  Si  specifica inoltre che la  rimanente documentazione (busta B e  C)  
dovrà essere invece presentata, per ogni lotto, in plichi distinti.


